
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 800 

Domenica 27 Marzo 2016 
PENSIERO   

della settimana 
 

“Ho pregato per voi 

ieri sera perché oggi sia 

una Pasqua 

di speranza vera.”  
 

 
                                               

 

Pagina del VANGELO 
PIETRO TUTTAVIA CORSE AL SEPOLCRO E 
CHINATOSI VIDE SOLO LE BENDE. E TORNÒ A CASA 
PIENO DI STUPORE PER L'ACCADUTO.           
     LUCA 

E’ lo stupore, la bocca aperta di chi non sa 

giudicare, a catturare Pietro. La risurrezione 

stupisce anche noi: il cuore batte, gli occhi 

luccicano, siamo presi da un fremito di gioia. Non 

saremo mai più gli stessi: la vita corre.  

PASQUETTA IN MASSERIA 
Il giorno dopo Pasqua da lunga tradizione si è soliti  uscire; 
immergersi nella natura. Noi continuiamo a recarci in due 
masserie delle nostre campagne.  
Ma quest’anno, anche a San’Antonio alle ore 11 ci sarà 
una celebrazione nella quale ci saranno ben tre battesimi 
con l’acqua nuova nel fonte battesimale: ANGELO figlio di 
Alessandro Lacirignola e Mariella Perrini; OLIVIA di 
Sebastian Lara Livero e Fabrizia Martano; TESTIMONY 
NOSE FRANCESCO di Esther Andres. Inoltre, 
ringrazieremo il Signore per cinquant’anni di nozze. 
E’ la novità della Pasqua che scorre nella nostra comunità. 
Pur non conoscendo le persone coinvolte la nostra 
comunità gioisce dell’abbondanza di grazia che ci tocca e ci 
arricchisce di nuovi fratelli: una comunità senza confini. 
 

LA NOSTRA PREGHIERA PER SCONFIGGERE LA VIOLENZA 
Mi confesso: quando martedì 22 marzo all’inizio della Settimana Santa, mentre pensavo a cosa avrei detto  e le liturgie che 
ci attendevano, ho appreso la notizia del duplice attentato a Bruxelles sono rimasto sconvolto. Non ci pensavo minimamente 
che potesse accadere ancora, ero convinto potesse bastare.  
Ero in errore. Ed un po’ mi sono vergognato, pensando che ho fatto l’abitudine a queste notizie orrende: che sia un 
incidente, o una lite famigliare o un’esplosione … Più è distante l’evento da me e meno ci penso. Ma la domanda: cosa 
posso fare. Mi ha trivellato: l’unica risposta è stata pregare, invitando al confronto; per il resto so di essere impotente. Non 
so palesare le cause, non sono esperto di rapporti internazionali, non so giudicare di chi è la colpa.  
Nella Pasqua di Resurrezione che dovrebbe farci respirare vita nuova, resta la preghiera silenziosa a sostenere la mia 
impotenza ad agire per un mondo migliore.                                                   
La preghiera per tutti: dalle vittime ai carnefici; la preghiera per la nostra comunità, perché non abbia mai a vivere drammi di 
tanta violenza. E mentre risuonano, le campane della vita nuova che il Cristo ci porta a Pasqua, rivolgo a quei pochi che 
avranno tra mano questo foglio l’invito a pregare: “Gesù facci miti e misericordiosi”. Può dirlo anche l’ateo. Perché il singolo 
per primo diventi incapace di violenza e in grado di cercare l’unità con il vicino e il lontano. Dacci questa Pasqua Signore. 
                     

db 

ROUT DI COCA SABATO 2 APRILE 
La COMUNITÀ CAPI SCOUT – Alberobello1, si ritira per 

stringere rapporti e stilare il proprio progetto per il futuro del 
gruppo nella nostra città. 

MINISTRI 
STRAORDINARI  

E SACRISTI 
Giovedì si ritrovano per 

un momento di 
formazione. 

Alle ore 17 nella nostra 
cappella. 

La nostra comunità ha 
un grande gruppo che 

cresce e serve. 
 

OGNI GIOVEDÌ ore 19.30 
ADORAZIONE 
EUCARISTICA 

Esponiamo Gesù eucaristico e 
meditiamo sul Vangelo:  

La Misericordia Gv 20  … 
mostrò mani e piedi 

Giovedì 31 marzo 
ore 19.30 

Momento grande per tutta la 
parrocchia. Per gustare 

quanto è bello stare con LUI 

MONS. GIUSEPPE FAVALE 
Sarà ordinato Vescovo a Castellaneta sabato 9 aprile. 

Farà l’ingresso ufficiale nella nostra Diocesi  
mercoledì 30 aprile. 

Coloro che desiderano recarsi a queste celebrazioni di 
Chiesa lo comunichino in segreteria 

PASSIONE VIVENTE  - GRAZIE … GRAZIE … GRAZIE … 
“Non c’è nulla …  nulla che non possa essere perdonato”. Lo abbiamo ascoltato dalle voci convinte di grandi e piccini, e 
ci è scivolato nel profondo come un balsamo. E’ stato l’annuncio, in quest’Anno della Misericordia, con cui i nostri 
giovani hanno voluto provocarci ancora, nella grande esperienza della Passione. Devo dire, che si sono impegnati in 
modo speciale per il copione, ma anche per la scenografia rivisitata. Il mio cuore, vuole esprimere un grazie enorme 
per l’impegno espresso, da ognuno, anche alla comparsa reclutata all’ultimo momento o a chi per oltre un mese, quasi 
tutte le sere è stato lì a perfezionare prima il copione, poi le scene e alla fine gli effetti sonori e luminosi. Vorrei 
aggiungere: “Che Dio vi dia merito”. Per le emozioni profonde che ci avete donato. 


